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sentiti il Ministro dell’interno e il Ministro per l’innova-
zione tecnologica e la transizione digitale, si provvede 
all’aggiornamento delle modalità attuative e degli stru-
menti operativi per la trasformazione digitale della rete 
stradale nazionale (Smart Road), di cui all’articolo 1, 
comma 72, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, fissan-
do i requisiti funzionali minimi a cui devono attenersi gli 
operatori di settore e i concessionari di reti stradali e au-
tostradali. Con il medesimo decreto di cui al primo pe-
riodo, si provvede altresì all’adeguamento della discipli-
na delle sperimentazioni su strada pubblica di sistemi di 
guida automatica e connessa nonché alla disciplina delle 
sperimentazioni di mezzi innovativi di trasporto su strada 
pubblica a guida autonoma e connessa, non omologati o 
non omologabili secondo l’attuale normativa di settore. 
A tal fine, presso il Ministero delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili, è istituito, senza nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica, l’Osservatorio tecnico di 
supporto per le Smart Road e per i veicoli e mezzi innova-
tivi di trasporto su strada a guida connessa e automatica, 
con il compito di analizzare e promuovere l’adozione di 
strumenti metodologici e operativi per monitorare, con 
idonee analisi preventive e successive, gli impatti del pro-
cesso di digitalizzazione delle infrastrutture viarie e della 
sperimentazione su strada di veicoli a guida autonoma, di 
esprimere pareri in merito alle richieste di autorizzazione 
per la sperimentazione di veicoli a guida autonoma, di 
verificare l’avanzamento del processo di trasformazione 
digitale verso le Smart Road, nonché di effettuare studi e 
formulare proposte per l’aggiornamento della disciplina 
tecnica in materia di veicoli a guida autonoma.  

  2  -ter  . Con decreto del Ministro delle infrastrutture 
e della mobilità sostenibili, adottato di concerto con il 
Ministro dell’interno e con il Ministro per l’innovazione 
tecnologica e la transizione digitale, è definita la com-
posizione ed è disciplinato il funzionamento dell’Osser-
vatorio di cui al comma 2  -bis  . Per la partecipazione alle 
attività dell’Osservatorio non sono riconosciuti compen-
si, gettoni, emolumenti, indennità o rimborsi di spese co-
munque denominati.  

  2  -quater   . Al fine di semplificare i procedimenti per il 
conseguimento o il rinnovo delle patenti nautiche, le vi-
site mediche per l’accertamento dei requisiti di idoneità 
fisica e psichica sono svolte:   

     a)   presso le strutture pubbliche di cui all’articolo 36, 
comma 3, del regolamento di cui al decreto del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti 29 luglio 2008, n. 146;   

     b)   presso i gabinetti medici dove si accertano i re-
quisiti di idoneità per le patenti di guida, nonché presso 
le scuole guida, le scuole nautiche, i consorzi per l’attivi-
tà di scuola nautica e le sedi dei soggetti di cui alla legge 
8 agosto 1991, n. 264, che rispettino idonei requisiti igie-
nico-sanitari e siano accessibili e fruibili dalle persone 
con disabilità, a condizione che le visite siano svolte da 
medici in possesso del codice identificativo per il rilascio 
delle patenti di guida, ai sensi del decreto del Ministe-
ro delle infrastrutture e dei trasporti 31 gennaio 2011, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 38 del 16 febbraio 
2011.   

  2  -quinquies  . Al comma 1 dell’articolo 59 del decreto 
legislativo 3 novembre 2017, n. 229, la lettera   i)    è sosti-
tuita dalla seguente:   

   «  i)   disciplina dei requisiti soggettivi, fisici, psichici e 
morali per il conseguimento, la convalida e la revisio-
ne delle patenti nautiche, anche a favore di persone con 
disabilità fisica, psichica o sensoriale, ovvero con di-
sturbi specifici dell’apprendimento (DSA), nonché delle 
modalità di accertamento e di certificazione dei predetti 
requisiti;»    .   

  TITOLO  III 
  PROCEDURA SPECIALE

PER ALCUNI PROGETTI PNRR

  Art. 44.
      Semplificazioni procedurali in materia di opere pubbliche 

di particolare complessità o di rilevante impatto    

     1. Ai fini della realizzazione degli interventi indicati 
nell’Allegato IV al presente decreto, prima dell’approva-
zione di cui all’articolo 27 del decreto legislativo 18 apri-
le 2016, n. 50, il progetto di fattibilità tecnica ed econo-
mica di cui all’articolo 23, commi 5 e 6, del medesimo 
decreto è trasmesso, a cura della stazione appaltante, al 
Consiglio superiore dei lavori pubblici per l’espressione 
del parere di cui all’articolo 48, comma 7, del presente 
decreto. Il Comitato speciale del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici di cui all’articolo 45 verifica, entro quindi-
ci giorni dalla ricezione del    progetto di fattibilità tecnica 
ed economica   , l’esistenza di evidenti carenze, di natura 
formale o sostanziale, ivi comprese quelle afferenti gli 
aspetti ambientali, paesaggistici e culturali, tali da non 
consentire l’espressione del parere e, in tal caso, provve-
de a restituirlo immediatamente alla stazione appaltante 
richiedente, con l’indicazione delle integrazioni ovvero 
delle eventuali modifiche necessarie ai fini dell’espres-
sione del parere in senso favorevole. La stazione appal-
tante procede alle modifiche e alle integrazioni richieste 
dal Comitato speciale, entro e non oltre il termine di quin-
dici giorni dalla data di restituzione del progetto. Il Comi-
tato speciale esprime il parere entro il termine massimo 
di    quarantacinque giorni    dalla ricezione del progetto di 
fattibilità tecnica ed economica ovvero entro il termine 
massimo di venti giorni dalla ricezione del progetto mo-
dificato o integrato secondo quanto previsto dal presente 
comma. Decorsi tali termini, il parere si intende reso in 
senso favorevole. 

  1  -bis  . In relazione agli interventi di cui al comma 1 del 
presente articolo per i quali, alla data di entrata in vigo-
re del presente decreto, è stato richiesto ovvero acquisito 
il parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici ai 
sensi dell’articolo 215 del codice dei contratti pubblici, 
di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, tale 
parere tiene luogo di quello previsto dal medesimo com-
ma 1, ferma restando l’applicazione dei commi 5 e 6 del 
presente articolo, in caso di approvazione del progetto da 
parte della conferenza di servizi sulla base delle posizio-
ni prevalenti ovvero qualora siano stati espressi dissensi 
qualificati ai sensi dell’articolo 14  -quinquies  , commi 1 e 
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2, della legge 7 agosto 1990, n. 241, nonché dei commi 7 
e 8 del presente articolo, relativamente agli effetti della 
verifica del progetto effettuata ai sensi dell’articolo 26, 
comma 6, del citato codice di cui al decreto legislativo 
n. 50 del 2016, agli obblighi di comunicazione in capo 
alla stazione appaltante e ai termini di indizione delle 
procedure di aggiudicazione, anche ai fini dell’esercizio 
dell’intervento sostitutivo di cui all’articolo 12 del pre-
sente decreto. Qualora il parere di cui al primo periodo 
del presente comma sia stato espresso sul progetto de-
finitivo, le disposizioni dei commi 4, 5 e 6 si applicano 
in relazione a quest’ultimo, in quanto compatibili. Ai fini 
dell’applicazione delle disposizioni del secondo periodo 
del comma 8 del presente articolo e fuori delle ipotesi di 
cui ai commi 5 e 6, terzo e quinto periodo, del medesimo 
articolo, la stazione appaltante comunica alla Cabina di 
regia di cui all’articolo 2, per il tramite della Segreteria 
tecnica di cui all’articolo 4, e al Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili l’avvenuta approva-
zione del livello progettuale da mettere a gara e il termine 
di novanta giorni comincia a decorrere dalla data di tale 
approvazione.  

  1  -ter  . Al fine di accelerare la realizzazione degli in-
terventi relativi ai sistemi di trasporto pubblico locale a 
impianti fissi e, in particolare, di quelli finanziati in tutto 
o in parte con le risorse del PNRR, in deroga all’artico-
lo 215, comma 3, del codice di cui al decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, il parere del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici è obbligatorio esclusivamente con 
riguardo agli interventi il cui valore, limitatamente alla 
componente «opere civili», è pari o superiore a 100 mi-
lioni di euro. In relazione agli investimenti di cui al primo 
periodo del presente comma di importo pari o inferiore 
a 100 milioni di euro, si prescinde dall’acquisizione del 
parere previsto dal citato articolo 215, comma 3, del co-
dice di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016. Al fine 
di ridurre i tempi di espressione del parere di cui al pre-
sente comma, la Direzione generale del Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili competente in 
materia di trasporto pubblico locale a impianti fissi prov-
vede, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica, allo svolgimento dell’attività istruttoria e alla 
formulazione di una proposta di parere al Consiglio su-
periore dei lavori pubblici, che si pronuncia nei successi-
vi trenta giorni. Decorso tale termine, il parere si intende 
reso in senso favorevole   . 

 2. Ai fini della verifica preventiva dell’interesse arche-
ologico di cui all’articolo 25 del decreto legislativo n. 50 
del 2016, il progetto di fattibilità tecnica ed economica 
   relativo    agli interventi di cui all’ Allegato IV al presente 
decreto è trasmesso dalla stazione appaltante alla com-
petente soprintendenza decorsi quindici giorni dalla tra-
smissione al Consiglio superiore dei lavori pubblici del 
progetto di fattibilità tecnica ed economica, ove questo 
non sia stato restituito ai sensi del secondo periodo del 
comma 1, ovvero contestualmente alla trasmissione al 
citato Consiglio del progetto modificato nei termini dal-
lo stesso richiesti. Il termine di cui al comma 3, secondo 
periodo, dell’articolo 25 del decreto legislativo n. 50 del 
2016 è ridotto a quarantacinque giorni. Le risultanze della 
verifica preventiva sono acquisite nel corso della confe-
renza di servizi di cui al comma 4. 

 3. In relazione agli interventi di cui all’Allegato IV 
del presente decreto, il progetto di fattibilità tecnica ed 
economica è trasmesso all’autorità competente ai fini 
dell’espressione della valutazione di impatto ambientale 
di cui alla Parte seconda del decreto legislativo    3 apri-
le 2006, n. 152   , unitamente alla documentazione di cui 
all’articolo 22, comma 1, del decreto legislativo    3 apri-
le 2006, n. 152   , a cura della stazione appaltante decorsi 
quindici giorni dalla trasmissione al Consiglio superiore 
dei lavori pubblici del progetto di fattibilità tecnica ed 
economica ove questo non sia stato restituito ai sensi del 
secondo periodo del comma 1, ovvero contestualmente 
alla trasmissione al citato Consiglio del progetto mo-
dificato nei termini dallo stesso richiesti. Gli esiti della 
valutazione di impatto ambientale sono trasmessi e co-
municati dall’autorità competente alle altre amministra-
zioni che partecipano alla conferenza di servizi di cui al 
comma 4. Qualora si sia svolto il dibattito pubblico di cui 
all’articolo 46, è escluso il ricorso all’inchiesta pubblica 
di cui all’articolo 24  -bis   del predetto decreto legislativo 
n. 152 del 2006.    Le procedure di valutazione di impatto 
ambientale degli interventi di cui all’Allegato IV del pre-
sente decreto sono svolte con le modalità e nei tempi pre-
visti per i progetti di cui al comma 2  -bis   dell’articolo 8 
del citato decreto legislativo n. 152 del 2006   . 

 4. In relazione agli interventi di cui all’Allegato IV del 
presente decreto, decorsi quindici giorni dalla trasmissio-
ne al Consiglio superiore dei lavori pubblici del progetto 
di fattibilità tecnica ed economica, ove non sia stato re-
stituito ai sensi del secondo periodo del comma 1, ovve-
ro contestualmente alla trasmissione al citato Consiglio 
del progetto modificato nei termini dallo stesso richiesti, 
la stazione appaltante convoca la conferenza di servizi 
per l’approvazione del progetto ai sensi dell’articolo 27, 
comma 3, del decreto legislativo n. 50 del 2016. La con-
ferenza di servizi è svolta in forma semplificata ai sensi 
dell’articolo 14  -bis   della legge 7 agosto 1990, n. 241 e nel 
corso di essa, ferme restando le prerogative dell’autorità 
competente in materia di VIA, sono acquisite e valutate 
le eventuali prescrizioni e direttive adottate dal Consiglio 
superiore dei lavori pubblici ai sensi del secondo periodo 
del comma 1, nonché gli esiti del dibattito pubblico e le 
osservazioni raccolte secondo le modalità di cui all’   ar-
ticolo 46 del presente decreto   , della verifica preventiva 
dell’interesse archeologico e della valutazione di impatto 
ambientale. La determinazione conclusiva della confe-
renza approva il progetto e tiene luogo dei pareri, nulla 
osta e autorizzazioni necessari ai fini della localizzazione 
dell’opera, della conformità urbanistica e paesaggistica 
dell’intervento, della risoluzione delle interferenze e delle 
relative opere mitigatrici e compensative. La determina-
zione conclusiva della conferenza perfeziona, ad ogni fine 
urbanistico ed edilizio, l’intesa tra Stato e regione o pro-
vincia autonoma, in ordine alla localizzazione dell’opera, 
ha effetto di variante degli strumenti urbanistici vigenti e 
comprende il provvedimento di VIA e i titoli abilitativi 
rilasciati per la realizzazione e l’esercizio del progetto, 
recandone l’indicazione esplicita. La variante urbani-
stica, conseguente alla determinazione conclusiva della 
conferenza, comporta l’assoggettamento dell’area a vin-
colo preordinato all’esproprio ai sensi dell’articolo 10 del 
decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, 
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n. 327, e le comunicazioni agli interessati di cui all’arti-
colo 14, comma 5, della legge n. 241 del 1990 tengono 
luogo della fase partecipativa di cui all’articolo 11 del 
predetto decreto del Presidente della Repubblica n. 327 
del 2001. Gli enti locali provvedono alle necessarie misu-
re di salvaguardia delle aree interessate e delle relative fa-
sce di rispetto e non possono autorizzare interventi edilizi 
incompatibili con la localizzazione dell’opera. 

 5. In caso di approvazione del progetto da parte della 
conferenza di servizi sulla base delle posizioni prevalenti 
ovvero qualora siano stati espressi dissensi qualificati ai 
sensi dell’articolo 14  -quinquies  , commi 1 e 2, della leg-
ge 7 agosto 1990, n. 241, la questione è posta all’esame 
del Comitato speciale del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici e definita, anche in deroga alle previsioni di cui 
al medesimo articolo 14  -quinquies  , secondo le modalità 
di cui al comma 6. 

 6. Entro cinque giorni dalla conclusione della confe-
renza di servizi di cui al comma 4, il progetto è trasmesso 
unitamente alla determinazione conclusiva della confe-
renza e alla relativa documentazione al Comitato specia-
le del Consiglio superiore dei lavori pubblici, integrato, 
nei casi previsti dal comma 5, con la partecipazione dei 
rappresentanti delle amministrazioni che hanno espresso 
il dissenso e delle altre amministrazioni che hanno par-
tecipato alla conferenza. Fatto salvo quanto previsto dal 
quarto periodo, entro e non oltre i quindici giorni suc-
cessivi, il Comitato speciale adotta una determinazione 
motivata, comunicata senza indugio alla stazione appal-
tante, con la quale individua le eventuali integrazioni e 
modifiche al    progetto di fattibilità tecnica ed economica    
rese necessarie dalle prescrizioni e dai pareri acquisiti in 
sede di conferenza di servizi. Nei casi previsti dal com-
ma 5 e fatto salvo quanto previsto dal quinto periodo del 
presente comma, la determinazione motivata del Comi-
tato speciale individua altresì le integrazioni e modifiche 
occorrenti per pervenire, in attuazione del principio di 
leale collaborazione, ad una soluzione condivisa e sosti-
tuisce, con i medesimi effetti di cui al comma 4, quella 
della conferenza di servizi. In relazione alle eventuali in-
tegrazioni ovvero modifiche richieste dal Comitato spe-
ciale è acquisito, ove necessario, il parere dell’autorità 
che ha rilasciato il provvedimento di VIA, che si esprime 
entro venti giorni dalla richiesta e, in tal caso, il Comitato 
speciale adotta la determinazione motivata entro i suc-
cessivi dieci. In presenza di dissensi qualificati ai sensi 
dell’articolo 14  -quinquies  , commi 1 e 2, della medesima 
legge n. 241 del 1990 e qualora non sia possibile perveni-
re ad una soluzione condivisa ai fini dell’adozione della 
determinazione motivata, il Comitato speciale, entro tre 
giorni dalla scadenza del termine di cui al secondo ovvero 
al quarto periodo, trasmette alla Segreteria tecnica di cui 
all’articolo 4 una relazione recante l’illustrazione degli 
esiti della    conferenza di servizi   , delle ragioni del dissenso 
e delle proposte dallo stesso formulate per il superamento 
del dissenso, compatibilmente con le preminenti esigenze 
di appaltabilità dell’opera e della sua realizzazione entro 
i termini previsti dal PNRR ovvero, in relazione agli in-
terventi finanziati con le risorse del PNC dal decreto di 
cui al comma 7 dell’articolo 1 del decreto-legge 6 mag-
gio 2021, n. 59   .    La Segreteria tecnica propone al Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, entro quindici giorni 

dalla ricezione della relazione di cui al quinto periodo, di 
sottoporre la questione all’esame del Consiglio dei mi-
nistri per le conseguenti determinazioni. Il Consiglio dei 
ministri si pronuncia, entro i successivi dieci giorni, se 
del caso adottando una nuova determinazione conclusi-
va ai sensi del primo periodo del comma 6 del predetto 
articolo 14  -quinquies   della legge n. 241 del 1990 con i 
medesimi effetti di cui al comma 4, terzo, quarto e quinto 
periodo del presente articolo. Alle riunioni del Consiglio 
dei ministri possono partecipare senza diritto di voto i 
Presidenti delle regioni o delle province autonome inte-
ressate. Restano ferme le attribuzioni e le prerogative ri-
conosciute alle regioni a statuto speciale e alle province 
autonome di Trento e Bolzano dagli statuti speciali di au-
tonomia e dalle relative norme di attuazione. Le decisioni 
del Consiglio dei ministri sono immediatamente efficaci, 
non sono sottoposte al controllo preventivo di legittimi-
tà della Corte dei conti di cui all’articolo 3 della legge 
14 gennaio 1994, n. 20, e sono pubblicate, per estratto, 
entro cinque giorni dalla data di adozione, nella   Gazzetta 
ufficiale   della Repubblica italiana. 

 7. In deroga all’articolo 27 del decreto legislativo n. 50 
del 2016, la verifica del progetto definitivo e del    progetto 
esecutivo    condotta ai sensi dell’articolo 26, comma 6, del 
predetto decreto accerta altresì l’ottemperanza alle pre-
scrizioni impartite in sede di conferenza di servizi e di 
VIA, nonché di quelle impartite ai sensi del comma 6 ed 
all’esito della stessa la stazione appaltante procede diret-
tamente all’approvazione del progetto definitivo ovvero 
del progetto esecutivo. 

 8. La stazione appaltante provvede ad indire la proce-
dura di aggiudicazione non oltre novanta giorni dalla data 
di comunicazione della determinazione motivata del Co-
mitato speciale ai sensi del comma 6 ovvero dalla data di 
pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della decisione del 
Consiglio dei ministri di cui al medesimo comma 6, dan-
done contestuale comunicazione alla Cabina di regia di 
cui all’articolo 2, per il tramite della Segreteria tecnica di 
cui all’articolo 4, e al Ministero delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili. In caso di inosservanza del termine 
di cui al primo periodo, l’intervento sostitutivo è attuato 
nelle forme e secondo le modalità di cui all’   articolo 12   . 

 8     -bis  . Il quinto periodo del comma 290 dell’articolo 2 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, è sostituito dal se-
guente: «Alla società possono essere affidate le attività 
di realizzazione e di gestione, comprese quelle di ma-
nutenzione ordinaria e straordinaria, di ulteriori tratte 
autostradali situate prevalentemente nel territorio della 
regione Veneto nonché, previa intesa tra le regioni inte-
ressate, nel territorio delle regioni limitrofe, nei limiti e 
secondo le modalità previsti dal comma 8  -ter   dell’artico-
lo 178 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50»   . 

  8  -ter  . Al comma 7  -bis   dell’articolo 206 del decreto-leg-
ge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: «30 giugno 
2021» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2021».  

  8  -quater  . All’articolo 35, comma 1  -ter  , del decreto-
legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, sono aggiunti, 
in fine, i seguenti periodi: «Le tratte diverse da quelle 
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previste dal secondo periodo sono assegnate, all’esito 
del procedimento di revisione della concessione di cui al 
terzo periodo, alla società ANAS Spa che provvede altre-
sì alla realizzazione dell’intervento viario Tarquinia-San 
Pietro in Palazzi, anche attraverso l’adeguamento della 
strada statale n. 1-Aurelia, nei limiti delle risorse che si 
renderanno disponibili a tale fine nell’ambito del con-
tratto di programma tra il Ministero delle infrastrutture 
e della mobilità sostenibili e la società ANAS Spa relati-
vo al periodo 2021-2025. Per la progettazione ed esecu-
zione dell’intervento viario di cui al precedente periodo, 
a decorrere dalla data di sottoscrizione del contratto di 
programma relativo al periodo 2021-2025 e fino al com-
pletamento dei lavori, l’amministratore delegato   pro 
tempore   della società ANAS Spa è nominato commissario 
straordinario, con i poteri e le funzioni di cui all’artico-
lo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. Al 
Commissario straordinario non spettano compensi, get-
toni di presenza e indennità comunque denominate».  

  8  -quinquies  . Al fine di consentire l’ultimazione delle 
procedure espropriative e dei contenziosi pendenti non-
ché dei collaudi tecnico-amministrativi relativi alle ope-
re realizzate per lo svolgimento dei XX Giochi olimpici 
invernali e dei IX Giochi Paralimpici invernali svoltisi 
a Torino nel 2006 e delle opere previste e finanziate dal-
la legge 8 maggio 2012, n. 65, il termine di cui all’ar-
ticolo 3, comma 7, della legge 9 ottobre 2000, n. 285, 
come già prorogato dall’articolo 2, comma 5  -octies  , del 
decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10, è ulte-
riormente prorogato al 31 dicembre 2023   .   

  Art. 45.
      Disposizioni urgenti in materia di funzionalità

del Consiglio Superiore dei lavori pubblici    

      1. Al fine di conseguire gli obbiettivi di cui al regola-
mento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 10 febbraio 2021 e al regolamento (UE) 2021/241 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 
2021, è istituito, fino al 31 dicembre 2026, presso il Con-
siglio superiore dei lavori pubblici per l’espressione dei 
pareri di cui all’articolo 44 del presente decreto, in rela-
zione agli interventi indicati nell’Allegato IV al presente 
decreto, un Comitato speciale presieduto dal Presidente 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici e composto da:  

   a)   sei dirigenti di livello generale in servizio presso 
le amministrazioni dello Stato, designati dal Presidente 
del Consiglio dei Ministri e dai rispettivi Ministri, dei 
quali uno appartenente alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri, uno appartenente al Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili, uno appartenente al Mi-
nistero della transizione ecologica, uno appartenente al 
Ministero della cultura, uno appartenente al Ministero 
dell’interno, uno appartenente al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze; 

   b)   tre rappresentanti designati dalla Conferenza uni-
ficata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281, scelti tra soggetti in possesso di adegua-
te professionalità; 

   c)   tre rappresentanti designati dagli Ordini profes-
sionali, di cui uno designato dall’Ordine professionale 
degli ingegneri, uno designato dall’Ordine professionale 
degli architetti ed uno designato dall’Ordine professiona-
le dei geologi; 

   d)   tredici esperti scelti fra docenti universitari di 
chiara ed acclarata competenza; 

   e)   un magistrato amministrativo, con qualifica di 
consigliere, un consigliere della Corte dei conti e un av-
vocato dello Stato. 

 2. Al Comitato possono essere invitati a partecipare, in 
qualità di esperti per la trattazione di speciali problemi, 
studiosi e tecnici anche non appartenenti a pubbliche am-
ministrazioni, senza diritto di voto. Per la partecipazione 
alle attività del Comitato non spettano indennità, gettoni 
di presenza, rimborsi spese o altri emolumenti comunque 
denominati. 

 3. I componenti del Comitato speciale sono nominati 
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro delle infrastrutture e della mobili-
tà sostenibili, durano in carica tre anni e possono essere 
confermati per un secondo triennio e comunque non oltre 
il 31 dicembre 2026. I componenti del Comitato speciale 
non possono farsi rappresentare. Ai componenti del Comi-
tato speciale è corrisposta, anche in deroga alle previsioni 
di cui all’articolo 24, comma 3, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, e fermo il limite di cui all’artico-
lo 23  -ter  , comma 1, del decreto-legge 6 dicembre 2011, 
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, un’indennità pari al 25 per cento 
dell’ammontare complessivo del trattamento economico 
percepito presso l’amministrazione di appartenenza e co-
munque non superiore alla    somma    di 35.000 euro annui 
comprensiva degli oneri a carico dell’Amministrazione. 

 4. Per lo svolgimento dell’attività istruttoria del Co-
mitato speciale è istituita, presso il Consiglio Superiore 
dei lavori pubblici, nei limiti di una spesa pari a euro 
391.490 per l’anno 2021 e pari a euro 782.979 per gli 
anni dal 2022 al 2026, una struttura di supporto di durata 
temporanea fino al 31 dicembre 2026, cui è preposto un 
dirigente di livello generale, in aggiunta all’attuale dota-
zione organica del Ministero delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili, e composta da un dirigente di livello 
non generale e da dieci unità di personale di livello non 
dirigenziale, individuate tra il personale di ruolo delle 
pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ad esclu-
sione del personale docente, educativo, amministrativo, 
tecnico ed ausiliario delle istituzioni scolastiche. Il perso-
nale delle pubbliche amministrazioni è collocato, ai sensi 
dell’articolo 17, comma 14 della legge 15 maggio 1997, 
n. 127, in posizione di fuori ruolo, comando, distacco o 
altra analoga posizione, secondo i rispettivi ordinamenti. 
La struttura di supporto può altresì avvalersi, mediante 
apposite convenzioni e nel limite complessivo di spesa 
di euro 500.000 per l’anno 2021 e di euro 1 milione per 
ciascuno degli anni dal 2022 al 2026, di società controlla-
te da Amministrazioni dello Stato specializzate nella pro-
gettazione o realizzazione di opere pubbliche. 

 5. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 4 quantificati 
in euro    1.381.490 per l’anno 2021 e in euro 2.762.979 


